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LL A P A R O L A D E L N O S T R O V E S C O V O
DAL MESSAGGIO DEL VESCOVO VALERIO IN TEMPO DI PANDEMIA

29 ottobre 2020

Ancora una volta la nostra vita ecclesiale è
chiamata a confrontarsi con una limitazione
che le autorità civili, nella loro responsabilità
propria, giungono a imporre alle manifesta
zioni pubbliche, e quindi anche alle nostre Ce
lebrazioni, a seguito dell'evolversi preoccu
pante della pandemia. Questo dispiace dav
vero a tutti, ma il tempo tribolato che stiamo
vivendo esige sacrifici. Comprendo perfetta
mente i sentimenti di tristezza e amarezza che
si potranno provare. Però, vorrei nondimeno
esortarvi a vivere questa situazione con intel
ligenza e grandezza d'animo. Non sentiamoci
esclusi. Cerchiamo di custodire sopra ogni
cosa la pace del cuore, anche di fronte a que
sta contrarietà. Il Signore non ci lascerà man
care il frutto di grazia preparato per noi anche
in tale circostanza.
È una testimonianza preziosa che, come cri
stiani, siamo chiamati a dare a tutti.
Non dobbiamo pensare solo al nostro dispia
cere. Il mondo sarebbe diverso se comincias
simo ad avere occhi anche per il dolore dell'al
tro, dei malati, dei loro familiari, di chi li deve
curare, di tutte le categorie più fragili della so
cietà, che già in tempi normali devono rinun
ciare a tante cose e che ora si trovano in un
pericolo ancora più grande.
Vi chiedo di continuare a essere pazienti e se
reni, rafforzando il nostro impegno ad adorare
il Signore, Cristo, nei nostri cuori e a dare ra
gione, a chiunque ce la domandi, della

speranza che rimane in noi (cf. 1Pt 3,15), no
nostante tutto, in virtù di Colui che non cessa
di farla fiorire in ogni cuore disponibile alla
lotta perseverante e alla supplica incessante.

Vi lascio con le parole di San Paolo ai cristiani
di Efeso, che faccio mie, soprattutto
quando parla in prima persona: "Rafforzatevi
nel Signore e nel vigore della sua potenza...
Prendete l'armatura di Dio, perché possiate
resistere nel giorno cattivo e restate saldi
dopo aver superato tutte le prove... In ogni oc
casione, pregate con ogni sorta di preghiere e
di suppliche nello Spirito, e a questo scopo ve
gliate con ogni perseveranza e supplica per
tutti i santi. E pregate anche per me, affinché,
quando apro la bocca, mi sia data la parola,
per far conoscere con franchezza il mistero del
Vangelo... affinché io possa annunciarlo con
quel coraggio con il quale devo parlare" (Ef
6,10 20). Di cuore, vi saluto tutti e vi benedico
nel Signore!

+ Valerio Lazzeri

 
 

____________________________________________

L A P A R O L A D E L P A R R O C O
CAMMINIAMO INSIEME

 
Cari fratelli e sorelle,
da qualche settimana ormai stiamo vivendo la
Quaresima, questo particolare periodo litur
gico che ci prepara a vivere la Pasqua del Si
gnore e la nostra Pasqua, il periodo che ci fa

riflettere sul nostro egoismo, l’orgoglio, sulla
nostra superficialità e mediocrità, il periodo di
cui abbiamo proprio un estremo bisogno, se
vogliamo vivere in modo giusto la Pasqua! Im
pegniamoci allora ancora di più affinché si
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faccia più intensa la nostra preghiera, tacciano
le nostre passioni e si converta il nostro cuore.
Sia il tempo non dell’aggiustamento della no
stra immagine pubblica, per far vedere agli al
tri le nostre opere buone, ma soprattutto il
tempo del ritrovamento della centralità del Si
gnore nella nostra vita quotidiana. Sfruttate
allora, carissimi, la possibilità che vi viene of
ferta di avvicinarsi ancora di più al Signore, che
vi aspetta, presente nel Santissimo Sacra
mento dell’altare! È pronto ad ascoltarvi! Ri
cordatevi anche degli appuntamenti tradizio
nali della via crucis, per avvicinarsi alla Croce
del Signore dalla quale abbiamo sempre da im
parare! È la Croce del Signore che spezza
l’odio con l’amore, che ci fa sopportare le no
stre croci quotidiane, che ci fa capire il mistero
dell’umana sofferenza.
Nell’ultima settimana di Quaresima, precisa
mente dal 20 al 23 marzo, avremo la possibi
lità di fare un piccolo “ritiro spirituale” che
sarà guidato da un missionario passionista, se
condo il programma che troverete sull’albo
parrocchiale.

Ci sarà ovviamente anche la possibilità di ac
costarsi al sacramento della riconciliazione, vi
chiedo dunque in questo tempo di Quaresima
di purificare in modo sacramentale i vostri
cuori con la confessione per festeggiare da figli
liberi, insieme con Cristo, la nostra Pasqua!
Don Paolo ed io siamo a vostra disposizione
per la confessione, nei giorni e orari che ormai
conoscete, ma anche in qualsiasi momento su
vostra richiesta. Anche in questo sacramento,
ultimamente purtroppo un po’ “dimenticato”,
il Signore vi aspetta per donarvi la grazia del
suo perdono nell’Amore che è Misericordia.
Entriamo così, ben preparati, nel clima del Sa
cro Triduo Pasquale, di quelle celebrazioni che
sono il centro essenziale dell’anno liturgico e
della nostra esistenza cristiana. Non mancate
il Giovedì Santo, quando celebreremo il

mistero dell’Eucaristia e del Sacerdozio. Il Ve
nerdì Santo ci troveremo sotto la Croce del Si
gnore, meditando la sua Passione. Con la Ve
glia Pasquale invece entreremo già nella cele
brazione della Pasqua, cioè del passaggio dalle
tenebre alla luce, dalla morte alla vita, procla
mando al mondo la fede nel Cristo Risorto.

Trovate per favore il tempo necessario per po
ter partecipare a questi eventi straordinari che
celebrano le meraviglie della nostra fede e che
ci fanno crescere spiritualmente e vivere in
pienezza la nostra amicizia con Cristo. Dopo
Pasqua arriverà presto il mese di maggio,
denso degli appuntamenti mariani, come giu
sto sia il mese dedicato alla Madonna. Nei
giorni feriali, prima di ogni messa, reciteremo
il Santo Rosario. Celebreremo anche in modo
solenne la novena alla Madonna di Caravag
gio, che inizieremo il 17maggio con la Celebra
zione presieduta dal nostro Vescovo, durante
la quale ringrazieremo il Signore e la Madonna
per i restauri compiuti nella nostra chiesetta.
Non mancate nella casa della nostra Madre, è
Lei che ci conduce a Cristo, è Lei che ci indica
la strada giusta, è Lei che ci fa incontrare suo
figlio.

Il 3 giugno, emergenza sanitaria permettendo,
porteremo il Signore per le strade del nostro
paese, celebrando così la solennità del Corpus
Domini e facendolo entrare non solo nelle no
stre case, nelle nostre famiglie, nei nostri luo
ghi di lavoro ma soprattutto nei nostri cuori,
affinché vi regni e ci governi. Nel mese di giu
gno ci aspetta anche la festa patronale di San
Pietro, invocheremo quindi la protezione del
nostro celeste patrono con una solenne cele
brazione Eucaristica. In agosto torneremo a in
vocare la nostra Madre, il 6 agosto inizieremo
la novena all’Assunta che festeggeremo do
menica 15 agosto.

Carissimi, come potete notare, non ci man
cano le possibilità per santificarsi e avvicinarsi
al Signore, sfruttatele per il vostro bene, il Si
gnore vi aspetta tutti, venite a trovarlo!

don Pietro
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DD A L C O N S I G L I O P A R R O C C H I A L E
SERVENDO INSIEME

 
In questo primo bollettino del 2021 siamo pur
troppo ancora in un periodo di pandemia, in
cui le festività religiose hanno subito notevoli
cambiamenti e rinunce poiché non in tutte po
tevano esser presenti i fedeli che avrebbero
voluto partecipare. Si è rinunciato alla devo
zione a Santa Apollonia a Coldrerio il 7 feb
braio. Altre celebrazioni nelle festività si sono
svolte senza il canto e alla presenza di un nu
mero limitato di fedeli.

Per varie coincidenze e secondo le direttive
cantonali, l’Assemblea parrocchiale per la no
mina del Consiglio Parrocchiale per il periodo
2021 2025 si dovrà tenere nelle ultime setti
mane di aprile.
Si è fissata la data per giovedì 22 aprile nel sa
lone dell’oratorio alle ore 20.00.
Le direttive per la comunicazione e per l’or
dine del giorno verranno comunicate agli albi
parrocchiali. In questa Assemblea si dovranno
anche approvare il Consuntivo del 2020 e il
preventivo per il 2021.Già ora si può comuni
care che le finanze della parrocchia hanno su
bito una riduzione notevole per la mancanza
della presenza dei fedeli alle celebrazioni.
Questa mancanza di entrate non potrà per
mettere di soddisfare ora le richieste per lo

svolgimento delle funzioni e per i lavori di ma
nutenzione della chiesa e dell’organo.

Confidiamo sempre sulla generosità dei par
rocchiani anche se insistente ma, il compito
del Consiglio Parrocchiale è anche quello di
provvedere alle spese per il funzionamento
della Parrocchia.
Auspicando che questa pandemia passi al più
presto, per poter continuare la vita della par
rocchia secondo le Feste e le celebrazioni or
dinarie, auguriamo a tutta la popolazione di
Stabio di passare in salute questo periodo pa
squale, ringraziamo per la collaborazione e la
generosità dimostrata nelle varie occasioni,
nonché tutti coloro che in un modo o nell’al
tro aiutano la parrocchia, senza dimenticare
coloro che hanno sofferto e chi ci hanno la
sciato, pregheremo per loro e per i familiari.

____________________________________________

Aldo Rusconi
Venerdì primo gennaio scorso
ci ha lasciato il nostro parrocchiano e amico,
anche se residente a Davesco Soragno.
Lo ricordiamo per quanto ha fatto nella nostra parrocchia
e di quanto è stato promotore nella sua nuova parrocchia alla costituzione del Consiglio Parroc
chiale e promotore di varie associazioni che sono state elencate nei giornali. A Stabio è sempre
stato attivo nelle associazioni parrocchiali, da esploratore, rover, membro del Circolo San Rocco,
collaboratore per il Carnevale dei Ragazzi, Confratello del SS Sacramento. Ha sempre partecipato,
anche quando non risiedeva più a Stabio, a tutte le funzioni come Confratello. Lo ricordiamo per
la sua amicizia con tutti, la sua cordialità e la sua partecipazione attiva e concreta alle manifesta
zioni dell’Oratorio. Aldo sarai sempre con noi.

LDC
____________________________________________
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LL O S T U P O R E D E L L A L I T U R G I A
FONTE E CULMINE

In questa pagina dedicata alla liturgia si pro
pone la riflessione approfondita su alcuni
aspetti della teologia della liturgia, per poter
comprendere al meglio i misteri celebrati e
allo stesso momento viverli più intensamente.
Questa prima riflessione la dedicheremo alla
liturgia in genere, sottolineando l’importanza
e il valore inestimabile della liturgia nella vita
della Chiesa e di ogni battezzato.
Il Concilio Vaticano II nella Sacrosanctum Con
cilium (numero 10) ci insegna: la liturgia è il
culmine verso cui tende l'azione della Chiesa
e, al tempo stesso, la fonte da cui promana
tutta la sua energia. Il lavoro apostolico, in
fatti, è ordinato a che tutti, diventati figli di Dio
mediante la fede e il battesimo, si riuniscano
in assemblea, lodino Dio nella Chiesa, pren
dano parte al sacrificio e alla mensa del Si
gnore. A sua volta, la liturgia spinge i fedeli,
nutriti dei sacramenti pasquali, a vivere in per
fetta unione; prega affinché esprimano nella
vita quanto hanno ricevuto mediante la fede;
la rinnovazione poi dell'alleanza di Dio con gli
uomini nell'eucaristia introduce i fedeli nella
pressante carità di Cristo e li infiamma con
essa. Dalla liturgia, dunque, e particolarmente
dall'eucaristia, deriva in noi, come da sor
gente, la grazia, e si ottiene con la massima ef
ficacia quella santificazione degli uomini nel
Cristo e quella glorificazione di Dio, alla quale
tendono, come a loro fine, tutte le altre atti
vità della Chiesa.

La liturgia è allora la fonte e il culmine verso
cui tende tutta l’azione della Chiesa e non esi
ste senza un ministro che la presiede. Viene
celebrata sempre da tutta la Chiesa, anche
quando vi sia un solo ministro aiutato da un
ministrante, in forma cosiddetta “privata”, è

sempre un culto pubblico della Chiesa. Ogni
ministro (sia vescovo, sacerdote o diacono)
viene ordinato tale per lo scopo principale e
ben preciso: celebrare la liturgia. In qualsiasi
altra attività il sacerdote (anche vescovo o dia
cono) può essere sostituito da qualsiasi per
sona non ordinata, ma non nel celebrare il
culto pubblico della Chiesa. Allora la vita sacer
dotale di ogni ministro deve essere orientata
in modo principale verso la liturgia, fonte dalla
quale deve attingere anche per la sua vita spi
rituale personale e culmine a cui deve arrivare
nella prospettiva del banchetto escatologico,
preparatoci dal Signore nella vita futura. La li
turgia deve comprendere tutta la sua azione
pastorale, che deve partire dalla liturgia e allo
stesso momento portare ad essa. Occorre al
lora un’adeguata attenzione a tutto ciò che ri
guarda la sacra liturgia, sia la corretta e pia ce
lebrazione, come anche attenta preparazione
di essa.
La liturgia è regolata solo dai libri liturgici ap
provati dalla Sede Apostolica. Questi conten
gono, oltre i sacri testi, le rubriche che spie
gano in che modo proclamare il testo sacro e
con quali gesti accompagnarlo; in che modo
vestirsi e come preparare l’ambiente liturgico.
Inoltre, offrono tante altre precise indicazioni
per celebrare degnamente i santi misteri, in
somma, guidano il celebrante in un modo co
retto e devono essere osservate affinché la li
turgia celebrata diventi una, santa, cattolica
ed apostolica per tutta la Chiesa di Dio. A nes
suno, anche se sacerdote, è lecito cambiare le
norme liturgiche, aggiungere o togliere qual
siasi cosa alla celebrazione, se non è indicato
dalle rubriche stesse. Tutto ciò garantisce la
bellezza della liturgia e sottolinea l’unità della
Chiesa, perché la liturgia è l’azione della
Chiesa, non una celebrazione privata. Così fa
cendo, le norme liturgiche vengono viste in
prospettiva di obbedienza e di amore alla
Chiesa e assolutamente non come impedi
mento alla creatività personale. Anzi, esse
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sono la garanzia dell’unità della Chiesa, perciò
devono essere non solo rispettate ma trattate
con la massima attenzione.

Secondo quanto accennato sopra, la liturgia è
strettamente legata ai libri liturgici (Messale,
lezionari e diversi rituali) contenenti le norme
da osservare e non esiste senza di essi. Tutte

le altre attività di devozione (via crucis, santo
rosario, coroncine, litanie ect…) che non
hanno i propri libri liturgici, non sono una litur
gia ma una devozione popolare e possono es
sere gestite e adeguate liberamente a diverse
esigenze o secondo il proprio piacere, senza
nessun problema e senza dover osservare
delle norme specifiche. Sono una funzione pri
vata di devozione, anche se presiedute da un
sacerdote o un altroministro. Non hanno delle
norme precise da osservare e possono essere
guidate da qualsiasi persona non necessaria
mente da un ministro ordinato.

don Pietro

____________________________________________

PP E R R I F L E T T E R E S U L L ’ E S S E N Z I A L E
TEOLOGIA PASTORALE

«QUESTA È LA NOTTE IN CUI CRISTO HA DISTRUTTO LA MORTE

E DAGLI INFERI RISORGE VITTORIOSO» (dall’Exultet).

Nei giorni del venerdì e del Sabato Santo, la
Chiesa non celebra l’eucaristia: sono i giorni
del digiuno nei quali «lo Sposo le è tolto» (cfr.
Mt 9,15). Il Sabato Santo la Chiesa si ferma
presso il sepolcro del Signore, meditandone la
passione e morte, preparandosi però a cele
brare, nella notte, la grande Veglia pasquale.
La celebrazione del lucernario iniziale è parti
colarmente suggestiva: la chiesa è vuota, com
pletamente al buio, le tenebre, discese sulla
terra durante le ultime ore di vita del Salva
tore, sembrano prevalere. Fuori della chiesa è
acceso un fuoco divampante, dal quale don
Pietro accende il nuovo cero pasquale. Dopo il
saluto rivolgerà un’esortazione ai presenti, e
benedirà il fuoco con queste parole:
«O Padre, che per mezzo del tuo Figlio ci hai
comunicato la fiamma viva della tua gloria, be
nedici questo fuoco nuovo. Fa’ che le feste pa
squali accendano in noi il desiderio del cielo, e
ci guidino, rinnovati nello spirito, alla festa
dello splendore eterno. Per Cristo nostro Si
gnore. Amen».

Come il fuoco illumina la notte e scalda, così il
fuoco interiore, il fuoco dello Spirito Santo,
deve illuminare le nostre tenebre e accendere
in noi il desiderio delle cose celesti: «Se siete
risorti con Cristo, esclama l’Apostolo Paolo,
cercate le cose di lassù» (Col 3,1).

Il fuoco che viene benedetto nella
notte del Sabato Santo ci invita dunque
ad accenderci di desiderio per le cose
celesti, per il Vangelo annunciato da
Cristo e per i beni che esso promette.
Solo il fuoco interiore dello Spirito
Santo può illuminare le tenebre del no

stro cuore, soprattutto nei momenti tempe
stosi quando ci sembra di veder tutto nero,
quando nulla sembra girare più per il verso
giusto e quando siamo tentati dal male. È in
quei momenti, soprattutto, che dobbiamo ri
cordarci della vittoria di Cristo: Egli ha vinto la
morte, una volta e per sempre. Con lui pos
siamo vincere anche noi. Buona Pasqua del Si
gnore a tutti voi!

don Paolo
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DD A L L A F A M I G L I A P A R R O C C H I A L E
VITA NOSTRA

Weekend del GGO alla Fraternità Francescana di Betania

Durante il fine settimana del dieci e undici ot
tobre, il Gruppo Giovani dell’Oratorio si è re
cato a Rovio presso la Fraternità Francescana
di Betania per
trascorrere due
giorni di pre
ghiera insieme ai
fratelli e alle so
relle della comu
nità. Il GGO, che
è ormai un vero
e proprio gruppo
della nostra co
munità parroc
chiale, conta una
ventina di ragazzi dalla prima media sino agli
ultimi anni di superiori, che, nonostante la dif
ferenza di età riescono a collaborare e a diver
tirsi.
Sabato mattina siamo partiti di buon’ora, alla
volta di Rovio. Appena arrivati siamo stati ca
lorosamente accolti dai membri della frater
nità e, dopo aver preso posto nelle stanze, ab
biamo cominciato le attività con le sorelle e i
frati. Ci hanno fatto conoscere la loro comu
nità e il loro Padre spirituale: Padre Pancrazio.
Dopo un ricco pranzo, abbiamo ripreso le atti
vità: abbiamo fatto una passeggiata sino alla
cascata del Botto recitando il Santo Rosario
per le vie del paese e abbiamo discusso sulla
vita di Carlo Acutis. Carlo Acutis era un ragazzo
di Milano morto nel 2006 alla giovane età di
quindici anni a causa di una leucemia fulmi
nante, lasciando nel ricordo di tutti coloro che
l’hanno conosciuto una profonda ammira
zione per quella che è stata la sua breve ma
intensa testimonianza di autentica vita cri
stiana. Da quando ha ricevuto la sua Prima Co
munione a sette anni, non ha mai mancato
all’appuntamento quotidiano con la Santa
Messa. Egli metteva al centro della sua vita il
Sacramento dell’Eucaristia che chiamava ‘’la

sua autostrada per il cielo’’. Carlo è stato bea
tificato ad Assisi proprio sabato dieci ottobre.
La sera abbiamo avuto la possibilità di parteci

pare all’adora
zione animata
dai frati, l’espe
rienza è piaciuta
a tutti i ragazzi
che l’hanno defi
nita molto toc
cante. I più ‘’te
merari’’ hanno
partecipato an
che alla veglia
notturna tra le

tre e le quattro di notte, che ci ha dato la pos
sibilità di conoscere la vita della Fraternità.

Il giorno seguente abbiamo partecipato alla
Messa domenicale e abbiamo conosciuto i ra
gazzi della loro comunità con cui abbiamo
pranzato in compagnia. Nel pomeriggio siamo
tornati a Stabio, certi che quest’esperienza ci
abbia segnati profondamente.
Una settimana dopo, durante il nostro con
sueto incontro del venerdì sera, abbiamo di
scusso riguardo a quello che ci ha lasciato que
sto fine settimana e a cosa ci ha colpiti mag
giormente. Ognuno aveva idee differenti, ma,
in generale tutti avevano trovato molto emo
zionante l’adorazione, ed erano rimasti affa
scinati dalla gioia che le sorelle e i fratelli della
comunità mettevano in ogni loro gesto.
I ragazzi del gruppo ringraziano gli accompa
gnatori, Anna, Marco, Don Pietro e Don Paolo
che ci hanno dato la possibilità di vivere
quest’esperienza di comunità. 
Cogliamo l’occasione per invitare tutti i ragazzi
interessati a unirsi a noi! Ci troviamo ogni ve
nerdì sera all’oratorio alle 20.30 sotto la guida
spirituale di Don Paolo.

Tommaso Ostinelli
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GGruppo Lettori

“La parola di Dio è viva, energica, più tagliente
di ogni spada a doppio taglio, penetrante fin
nella divisione tra anima e spirito, giunture e
midolla, giudicatrice dei sentimenti e dei pen
sieri del cuore.”

(dalla Lettera agli Ebrei 4,12)

Così leggiamo nella lettera agli Ebrei, che in
realtà è, come essa stessa si autodefinisce,
«un discorso di esortazione», ossia un’omelia
o un piccolo trattato teologico. La nostra fede,
come abbiamo imparato, nasce dall'ascolto
della Parola di Dio. La nostra vita è tanto lon
tana dal dirsi nutrita, se si appoggia solo
sulla fragile base dell'iniziativa umana, tanto
che sentiamo il bisogno di abbeverarci "alla
Fonte Viva”!
I discorsi “persuasivi di sapienza umana”, da
soli, non bastano, mentre la Parola di Dio può
riuscire a fare ciò che noi non possiamo fare…
Condivido ora con Voi la testimonianza del no
stro Lettore Pietro Tancredi:

"Quando leggo la sacra scritturami sento a po
sto. Cosa vorrò dire quando dico a posto? Eb
bene, semplicemente a posto… In quei mo
menti non ho bisogno di niente. Il mio Spirito,

il mio corpo è appagato. Forse è così che si
sente una pianta che ha bisogno di ac
qua. Sono troppo imperfetto per non avere il
bisogno della Sacra Scrittura. Quando la vita
quotidiana mi rende arido, scarico di motiva
zioni, quando faccio fatica a rimanere cri
stiano in Cristo, la Sacra Bibbia diventa il mio
caricatore di Fede. La parola di Dio mi dà tutte
le risposte. È lì che trovo ciò che mi
serve. Tutto mi appare semplice. Tutto è
chiaro e limpido. Ho colto l'occasione per fare
questa condivisione con Voi e tutto il gruppo
dei Lettori. Continuiamo a proclamare la pa
rola di Gesù sia in chiesa che fuori.
Un abbraccio a tutti. Sia lodato Gesù Cristo.

vostro Pietro Tancredi

Pietro, spontaneamente ci ha dichiarato i suoi
sentimenti, dimostrandoci che la parola di Dio
è in grado di arrivare in profondità: i nostri
sentimenti, i nostri pensieri vengono man
mano messi a nudo, scoperti, davanti a Colui
che ci ha creati, la Parola di Dio ci plasma, ci
trasforma, fa di Noi una nuova creatura!

Lorenzo Dati

____________________________________________

Fraternità Francescana di Stabio

Domenica 4 ottobre 2020 giorno del transito
di S. Francesco, siamo riusciti a tenere la no
stra giornata francescana, malgrado il periodo
di pandemia. Abbiamo potuto tenere solo la S.
Messa, animata da noi, con canti e letture. An
che Fra Martino non ha potuto partecipare,
quindi il parroco Don Pietro ha trovato un
frate della fraternità di Betania a Rovio. Ab
biamo avuto il piacere di incontrare fra Si
mone Robbiani, originario di Stabio (San Pie
tro), giovane frate e prete gioioso ed entusia
sta. Egli è venuto da noi a Stabio, e ha potuto
celebrare la sua prima S. Messa nel suo paese
di origine.

Nella sua omelia, don Simone ci ha portato
una ventata di freschezza ed entusiasmo,
come San Francesco dopo la conversione. In
quella S. Messa, era come se fossimo tutti a
celebrare nella Cripta di Assisi. Ci siamo lasciati
con la promessa a fra Simone di salire da loro
a Rovio, per una giornata di letizia e fraternità.
Dall’ autunno scorso, altra novità: abbiamo ini
ziato a partecipare alla formazione mensile
con fra Martino uniti alla fraternità di Mendri
sio. La S. Messa iniziale, officiata da don Gian
franco Quadranti, ci predispone all’ ascolto, e
apre il nostro cuore all’ annuncio di pace di S.
Francesco. Purtroppo abbiamo potuto tenere
solo due incontri: la pandemia aveva bloccato
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tutto di nuovo. Speriamo che l’arrivo della pri
mavera possa coincidere con la riapertura gra
duale delle attività.
Quest’anno, sem
pre a causa della
pandemia, non
siamo riusciti a
rendere visita ai
nostri malati a do
micilio. Abbiamo
quindi inviato a
tutti loro un bi
glietto, segno di vi
cinanza e di condivisione. Speriamo che abbia
fatto loro piacere, pur senza la visita in pre
senza.
In questi mesi di chiusure, ci mancano gli in
contri, la formazione, la preghiera in comune,
la fraternità tra tutte le sorelle. Abbiamo tutti

bisogno di normalità, anche in questi ambiti.
Speriamo anche di tornare a partecipare alle

attività a livello
regionale, tra cui
il ritiro spirituale
al Bigorio del 13/
14 marzo 2021,
già annullato
l’anno scorso.
Uniamoci quindi
tutte nella pre
ghiera, affinché
questa situa

zione migliori, e si possa tornare a sentirci vi
cini e a vederci di persona, per fare realmente
fraternità. Che il Signore vi accompagni.
Pace e Bene a tutti.

Linda Della Casa, Ministra

____________________________________________

CConferenza San Vincenzo de’ Paoli

Costruire insieme una storia d’Amore per gli altri

La caratteristica dell’essere vincenziano si ma
nifesta nelle doti di umanità, capacità di amare
le persone “come sono” con pazienza, umiltà
e comprensione delle loro situazioni.
Il volontario, nel suo servizio è sostenuto dalla
Conferenza di affiliazione, che prefigurando
eventuali difficoltà, in ogni momento è in
grado di offrirgli un confronto, una guida con
eventuali suggerimenti e un sostegno.
Potrà contare sulla comprensione e condivi
sione necessaria nel cogliere determinati ele
menti della condizione sociale della persona,
informandosi su leggi e norme civili vigenti,
perché rispettando la sua dignità “non bisogna
dare per carità ciò che spetta di diritto”.
Ad un eventuale incontro di conoscenza
dell’operato della San Vincenzo è rilevante che
emerga sempre il desiderio e la motivazione di
aiutare. Da noi non è prevista un’attitudine
specialistica, razionalmente sono sufficienti
capacità proprie e disponibilità d’animo. A
parte eccezioni, la persona che si trova in disa
gio, non ha bisogno urgentemente di cose

materiali, ma deve avvertire anzitutto la pre
senza e il contatto di qualcuno che si prenda
cura della sua condizione. Alle segnalazioni
diverse di aiuto che giungono in Conferenza,
seguiranno risposte senza scegliere sulla base
di simpa
tia o com
passione
del caso,
signifi
cando in seguito la percezione importante di
sentirsi scelti dalla persona. Stare in una Con
ferenza si assisterà nel tempo ad un percorso
personale che riempie il cuore.
Nella Costituzione Pastorale “Gaudium et
Spes” del Concilio Vaticano II, viene posto il
fondamento dell’Amore Universale per il Pros
simo, nell’esortazione che “…soprattutto oggi
urge l’obbligo che diventiamo generosamente
prossimi ad ogni uomo, rendiamo servizio con
i fatti a colui che ci passa accanto, agli abban
donati (… ) e in tutte quelle situazioni che in
terpellano la nostra coscienza rievocando la

10

2021



III-VIII



2021



III-VIII



2021



voce del Signore: “Ogni volta che avete fatto
queste cose a uno solo di questi miei fratelli lo
avrete fatto a me” (Mt 25,40)  

La nostra Conferenza si appella a persone di
buona volontà che dispongano o trovino un
po’ di tempo da dedicare a questa missione, di
proporsi.

____________________________________________

RRinnovamento nello Spirito Santo

Care sorelle e cari fratelli in parrocchia,
Il nostro Vescovo Valerio ha incoraggiato i fe
deli con queste parole nella sua omelia in di
retta televisiva del 15 novembre 2020:
“Come dice san Paolo nella seconda lettura,
noi che attendiamo il Signore che viene nella
gloria, sin da ora siamo “tutti figli della luce e
figli del giorno; noi
non apparteniamo
alla notte, né alle te
nebre. Non dor
miamo dunque
come gli altri, ma vi
giliamo e siamo so
bri” (1Ts 5,5 6).
Questo è il lavoro
del cristiano nella
storia: non attendere tempi migliori per vi
vere, per donarsi, per spendersi personal
mente e realmente. Non ha senso aspettare
l’ora in cui “la gente dirà: c’è pace e sicu
rezza!”. Si tratterà sempre di un giudizio su
perficiale e illusorio.
Ogni istante della nostra vita, anche in un pe
riodo di fatica e di stagnazione come quello
che stiamo vivendo, è denso di potenziale di
vino, da ricevere come grazia, da far fluire con
generosità, nel concreto del nostro quoti
diano.” (sottolineato da noi)
A Stabio e in Svizzera, come gruppi e comu
nità, per dare continuità alle nostre riunioni e
viste tutte le normative in vigore, abbiamo ini
ziato, da lunedì 9 novembre, ad incontrarci at
traverso una piattaforma online ogni lunedì
sera dalle 20,30 fino 21,30/22,00. Se qualcuno
desidera unirsi, può contattarci ai numeri tele
fonici riportati alla fine dell’articolo, oppure
per sapere se abbiamo già ricominciato in pre
senza.
Sappiamo che non è il modo ideale per pre
gare e condividere la Parola di Dio, ma è una

possibilità che abbiamo ora, incoraggiandoci a
vicenda nella fede in questo tempo di fatica
che crediamo pieno di potenziale divino, come
dice il nostro Vescovo, da ricevere come gra
zia. Attendiamo con gioia e pazienza, e in pre
ghiera, la possibilità di ricominciare i nostri in
contri in presenza.

Naturalmente la
Santa Messa, sep
pur con numero ri
stretto, è la princi
pale preghiera a cui
siamo invitati e, si
curamente, la pre
ghiera nelle nostre
case, piccole chiese
domestiche, affin

ché diventino sempre di più case di preghiera
con l’aiuto e Grazia di Dio.
Che la Sua Parola ci sia guida e luce sul nostro
cammino, come dice il salmo 119.
Ma l'ora viene, anzi è già venuta, che i veri
adoratori adoreranno il Padre in spirito e ve
rità; poiché il Padre cerca tali adoratori. Dio è
Spirito; e quelli che l'adorano, bisogna che l'a
dorino in spirito e verità. (Giovanni 4,23 24).
Io, infatti, conosco i progetti che ho fatto a vo
stro riguardo dice il Signore progetti di pace
e non di sventura, per concedervi un futuro
pieno di speranza. Voi mi invocherete e ricor
rerete a me e io vi esaudirò; mi cercherete e
mi troverete, perché mi cercherete con tutto
il cuore. (Geremia 29,11 13).
Il mio bene è stare unito a Dio. (salmo 73,28)
Il salmo 27 ci incoraggia: Con Dio nessun ti
more: Il Signore è mia luce e mia salvezza, di
chi avrò paura? Il Signore è difesa della mia
vita, di chi avrò timore? (Salmo 27,1)
Le misericordie del Signore non sono finite,
non è esaurita la sua compassione; esse son
rinnovate ogni mattina, grande è la sua
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fedeltà. «Mia parte è il Signore io esclamo
per questo in lui voglio sperare». Buono è il
Signore con chi spera in lui, con l'anima che lo
cerca. (Lamentazioni 3,22 25)
Ci sentiamo particolarmente vicini a tutti gli
ammalati e persone che soffrono per conse
guenze della pandemia o altre ragioni e/o ma
lattie, il Signore vi sostenga e sia la vostra
forza.

“Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e
oppressi, e io vi ristorerò”, dice Gesù nel van
gelo di Matteo 11,28
Cara sorella e caro fratello che leggi queste
semplici righe, se credi che possiamo in qual
che modo esserti vicino, nonostante la nostra
povertà e limiti, contattaci anche per un saluto
o una preghiera per intercedere per qualche
necessità.

Comunità Talità Kum di Stabio
Cristina Berardo, 0916472106 Monica Gotti, 091 6309430 Cristina Cavadini, 091 6460453

Ogni pace e bene.

____________________________________________

BBattesimi nel 2020
rinati in Cristo

Diego Butti (04.01.2020); Villalobos Benitez Esperanza Maria Grazia (26.07.2020); Alex Li Volis
(02.08.2020); Andrea Crimaldi (15.08.2020); Jacopo Maria Facchiano (22.08.2020); Dea Lanza
(29.08.2020); Michael Lanza (29.08.2020); Elia Onusti (19.09.2020); Friedrich Alexander Heissel
(20.09.2020); Heinrich Valery Heissel (20.09.2020); Javier Moro (18.10.2020); Leonardo Vaghi
(25.10.2020); Martino Luigi Silvano Rossinelli (15.11.2020).

Matrimoni nel 2020
uniti in Cristo

Luca Binzoni e Giorgia Barbara Ponti, 26.09.2020.

Esequie nel 2020
viventi in Cristo

Carla Milanesi anni 88; Martina Bernasconi anni 100; Anna Rusconi anni 95; Marisa Crivelli anni
76; Antonietta Roelli anni 94; Giuseppina Perucchi anni 87; Franco Benedet anni 72; Herbert Bru
lisauer anni 87; Elma Castioni anni 83; Maria Giannetta anni 85; Giuseppina Malnati anni 95; Pa
squale La Placa anni 89; Igea Tartini anni 93; Esmeralda; Lameiras anni 87; Dario Schmid anni 73;
Franco Torreggiani anni 93; Giuseppina; Cantalupi anni 91; Bruno Ardenni anni 76; Lucinda Pe
trucelli anni 86; Alberto Croci Torti anni 89; Mauro Geninazza anni 69; Siegfried Ritter anni 88;
Vittorio Miniscalco anni 82; Andrea La Puma anni 90; Marie Therese Roulet anni 78; Lucia Minotti
anni 78; Franco Toffoli anni 82; Enzo Pizzagalli anni 81; Giuseppe Triolo anni 56; Albina Crivelli
anni 86; Riccardo Briccola anni 63; Luigi Rossinelli anni 97; Roberto Pasetti anni 61; Agnese Rob
biani anni 93; Maria Rosa Denti anni 74; Silvio Povolo anni 75; Stefano Cassina anni 62; Marco
Brunoldi anni 71; Giovanni Bernasconi anni 91; Franca Giudice anni 68; Carla Zanini anni 58; The
resia Rupp anni 89; Maria Vavassori anni 94; Bruna Travella anni 84; Bruno Bernasconi anni 91;
Angelina De Carlo anni 91; Bruna Gerosa anni 98; Luigia Prina anni 92; Davide Montagnoli anni
44; Elio Pietro Caimi anni 77; Giuseppe Lazzaretti anni 80; Teresita Cavadini anni 90; Mariangela
Erba Tommasini anni 86.

12

2021



____________________________________________

RR I C O R D A N D O S A N G I O V A N N I P A O L O I I
PASSI DAL SUO LIBRO: “DONO E MISTERO”

Agli inizi… il Mistero!
La storia della mia vocazione sacerdotale? La conosce so

prattutto Dio. Nel suo strato più profondo, ogni vocazione sacer
dotale è un grande mistero, è un dono che supera infinitamente
l'uomo. Ognuno di noi sacerdoti lo sperimenta chiaramente in
tutta la sua vita. Di fronte alla grandezza di questo dono sentiamo
quanto siamo ad esso inadeguati.

La vocazione è il mistero dell'elezione divina: «Non voi
avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché an
diate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga» (Gv 15,16). «E
nessuno può attribuirsi questo onore, se non chi è chiamato da
Dio, come Aronne» (Eb 5,4). «Prima di formarti nel grembo ma
terno, ti conoscevo; prima che tu uscissi alla luce ti avevo consa
crato; ti ho stabilito profeta delle nazioni» (Ger 1,5). Queste parole
ispirate non possono non scuotere con un profondo tremore ogni anima sacerdotale.

Per questo, quando nelle più diverse circostanze, per esempio, in occasione dei Giubilei
sacerdotali, parliamo del sacerdozio e ne diamo testimonianza, dobbiamo farlo con grande
umiltà, consapevoli che Dio «ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre
opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia» (2Tm 1,9). Contemporaneamente ci rendiamo
conto che le parole umane non sono in grado di reggere il peso del mistero che il sacerdozio porta
in sé. Questa premessa mi è sembrata indispensabile, perché si possa comprendere in modo giu
sto quello che dirò del mio cammino verso il sacerdozio.

I primi segni della vocazione
L'ArcivescovoMetropolita di Cracovia, Principe Adam Stefan Sapieha, visitò la parrocchia

di Wadowice quando ero studente di ginnasio. Il mio insegnante di religione, P. Edward Zacher,
mi affidò il compito di porgergli il benvenuto. Ebbi allora per la prima volta l'occasione di trovarmi
di fronte a quell'uomo molto venerato da tutti. So che, dopo il mio discorso, l'Arcivescovo do
mandò all'insegnante di religione quale facoltà avrei scelto dopo la maturità. P. Zacher rispose:
«Studierà Filologia polacca». Il Presule avrebbe risposto: «Peccato che non sia la teologia».

In quel periodo della mia vita la vocazione sacerdotale non era ancora matura, anche se
intorno a me non pochi erano del parere che dovessi entrare in seminario. E forse qualcuno avrà
supposto che, se un giovane con così chiare inclinazioni religiose non entrava in seminario, era
segno che in gioco v'erano altri amori o predilezioni. Di fatto, a scuola avevo molte colleghe e,
impegnato com'ero nel circolo teatrale scolastico, avevo svariate possibilità di incontri con ragazzi
e ragazze. Il problema tuttavia non era questo.

In quel periodo ero preso soprattutto dalla passione per la letteratura, in particolare per
quella drammatica, e per il teatro. A quest'ultimo m'aveva iniziato Mieczyslaw Kotlarczyk, inse
gnante di lingua polacca, più avanti di me negli anni. Egli era un vero pioniere del teatro dilettan
tistico e coltivava grandi ambizioni di un repertorio impegnato.

Gli studi all'Università Jaghellonica
Nel maggio 1938, superato l'esame di maturità, mi iscrissi all'Università per seguire i

corsi di Filologia polacca. Per questo motivo mi trasferii insieme con mio padre da Wadowice a
Cracovia. Ci sistemammo a via Tyniecka 10, nel quartiere di Debniki. La casa apparteneva ai
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parenti di mia madre. Intrapresi gli studi alla Facoltà di Filosofia dell'Università Jaghellonica, se
guendo i corsi di Filologia polacca, ma riuscii a finire soltanto il primo anno, perché il 1° settembre
1939 scoppiò la seconda guerra mondiale. 

A proposito degli studi, desidero sottolineare che la mia scelta della Filologia polacca era
motivata da una chiara predisposizione verso la letteratura. Tuttavia, già durante il primo anno,
attirò la mia attenzione lo studio della lingua stessa. Studiavamo la grammatica descrittiva del
polacco moderno ed insieme l'evoluzione storica della lingua, con un particolare interesse per il
vecchio ceppo slavo. Questomi introdusse in orizzonti completamente nuovi, per non dire nel mi
stero stesso della parola.

La parola, prima di essere pronunciata sul palcoscenico, vive nella storia dell'uomo come
dimensione fondamentale della sua esperienza spirituale. In ultima analisi, essa rimanda all'im
perscrutabilemistero di Dio stesso. Riscoprendo la parola attraverso gli studi letterari e linguistici,
non potevo non avvicinarmi al mistero della Parola, di quella Parola a cui ci riferiamo ogni giorno
nella preghiera dell'Angelus: «E il Verbo si fece carne e venne ad abitare inmezzo a noi» (Gv 1,14).
Capii più tardi che gli studi di Filologia polacca preparavano in me il terreno per un altro genere
di interessi e di studi. Predisponevano il mio animo ad accostarsi alla filosofia e alla teologia.

Lo scoppio della seconda guerra mondiale
Ma torniamo al 1° settembre 1939. Lo scoppio della guerra cambiò in modo piuttosto

radicale l'andamento della mia vita. In verità i professori dell'Università Jaghellonica tentarono di
avviare ugualmente il nuovo anno accademico, ma le lezioni durarono soltanto fino al 6 novem
bre 1939. In quel giorno le autorità tedesche convocarono tutti i professori in un'assemblea che
si concluse con la deportazione di quei rispettabili uomini di scienza nel campo di concentra
mento di Sachsenhausen. Finiva così nella mia vita il periodo degli studi di Filologia polacca e co
minciava la fase dell'occupazione tedesca, durante la quale inizialmente tentai di leggere e di
scrivere molto. Proprio a quell'epoca risalgono i miei primi lavori letterari.

Per evitare la deportazione ai lavori forzati in Germania, nell'autunno del 1940 cominciai
a lavorare come operaio in una cava di pietra collegata con la fabbrica chimica Solvay. Si trovava
a Zakrzówek, a circa mezz'ora dalla mia casa di Debniki, ed ogni giorno vi andavo a piedi. Su quella
cava scrissi poi una poesia. Rileggendola dopo tanti anni, la trovo ancora particolarmente espres
siva di quella singolare esperienza:
«Ascolta, il ritmo uguale dei martelli, così noto,
io lo proietto negli uomini, per saggiare la forza d'ogni colpo.
Ascolta, una scarica elettrica taglia il fiume di pietra,
e in me cresce un pensiero, di giorno in giorno:
tutta la grandezza del lavoro è dentro l'uomo...».

(La cava di pietra: I, Materia, 1)
Ero presente quando, durante lo scoppio d'una carica di dinamite, le pietre colpirono un operaio
e lo uccisero. Ne rimasi profondamente sconvolto: «Sollevarono il corpo. Sfilarono in silenzio.
Da lui ancora emanava fatica ed un senso d'ingiustizia...»

I responsabili della cava, che erano polacchi, cercavano di risparmiare a noi studenti i
lavori più pesanti. A me, per esempio, assegnarono il compito di aiutante del cosiddetto brilla
tore: si chiamava Franciszek Labus. Lo ricordo perché, qualche volta, si rivolgeva a me con parole
di questo genere: «Karol, tu dovresti fare il prete. Canterai bene, perché hai una bella voce e
starai bene...». Lo diceva con tutta semplicità, esprimendo così una convinzione abbastanza dif
fusa nella società circa la condizione del sacerdote. Le parole del vecchio operaio mi si sono im
presse nella memoria.
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Il teatro della parola viva
In quel periodo rimasi in contatto con il teatro della parola viva, che Mieczyslaw Kot

larczyk aveva fondato e continuava ad animare nella clandestinità. L'impegno nel teatro fu all'i
nizio favorito dall'avere ospiti in casa mia Kotlarczyk e sua moglie Sofia, che erano riusciti a pas
sare daWadowice a Cracovia entro il territorio del «Governatorato Ge
nerale». Abitavamo insieme. Io lavoravo come operaio, lui inizialmente
come tramviere e, in seguito, come impiegato in un ufficio. Condivi
dendo la stessa casa, potevamo non solo continuare i nostri discorsi sul
teatro, ma anche tentarne attuazioni concrete, che assumevano ap
punto il carattere di teatro della parola. Era un teatro molto semplice.
La parte scenica e decorativa era ridotta al minimo; l'impegno si con
centrava essenzialmente nella recitazione del testo poetico.

Le recite avvenivano davanti ad un ristretto gruppo di cono
scenti e di invitati, i quali avevano uno specifico interesse per la lette
ratura ed erano, in qualchemodo, degli «iniziati».Mantenere il segreto
intorno a questi incontri teatrali era indispensabile; si rischiavano altri
menti gravi punizioni da parte delle autorità d'occupazione, non esclusa la deportazione nei
campi di concentramento. Devo ammettere che tutta quella esperienza teatrale mi si è impressa
profondamente nell'animo, anche se ad un certo momento mi resi conto che in realtà non era
questa la mia vocazione.

Continua…
____________________________________________

L A P A G I N A D E L R A C C O N T O
PER I NOSTRI BAMBINI

“LL’albero generoso”
C’era una volta un albero che amava un
bambino. Il bambino veniva a visitarlo tutti i
giorni. Raccoglieva le sue foglie con le quali
intrecciava delle corone per giocare al re della
foresta. Si arrampicava sul suo tronco e
dondolava attaccato ai suoi rami. Mangiava i
suoi frutti e poi, insieme, giocavano a
nascondino. Quando era stanco, il bambino si
addormentava all’ombra dell’albero, mentre le
fronde gli cantavano la ninna nanna. Il
bambino amava l’albero con
tutto il suo piccolo cuore. E
l’albero era felice. Ma il
tempo passò e il bambino
crebbe. Ora che il bambino
era grande, l’albero rimaneva
spesso solo. Un giorno il
bambino venne a vedere
l’albero e l’albero gli disse:
“Avvicinati, bambino mio,
arrampicati sul mio tronco e
fai l’altalena con i miei rami,

mangia i miei frutti, gioca alla mia ombra e sii
felice”. “Sono troppo grande ormai per
arrampicarmi sugli alberi e per giocare”, disse
il bambino. “Io voglio comprarmi delle cose e
divertirmi. Voglio dei soldi. Puoi darmi dei
soldi?”. “Mi dispiace”, rispose l’albero “ma io
non ho dei soldi. Ho solo foglie e frutti. Prendi
i miei frutti, bambino mio, e va’ a venderli in
città. Così avrai dei soldi e sarai felice”. Allora il
bambino si arrampicò sull’albero, raccolse tutti

i frutti e li portò via. E l’albero
fu felice. Ma il bambino
rimase molto tempo senza
ritornare… E l’albero divenne
triste. Poi un giorno il
bambino tornò; l’albero
tremò di gioia e disse:
“Avvicinati, bambino mio,
arrampicati sul mio tronco e
fai l’altalena con i miei rami e
sii felice”. “Ho troppo da fare
e non ho tempo di
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arrampicarmi sugli alberi”, rispose il bambino.
“Voglio una casa che mi ripari”, continuò.
“Voglio una moglie e voglio dei bambini, ho
dunque bisogno di una casa. Puoi darmi una
casa?”. “Io non ho una casa”, disse l’albero. “La
mia casa è il bosco, ma tu puoi tagliare i miei
rami e costruirti una casa. Allora sarai felice”. Il
bambino tagliò tutti i rami e li portò via per
costruirsi una casa. E l’albero fu felice. Per
molto tempo il bambino non venne. Quando
ritornò, l’albero era così felice che riusciva a
malapena a parlare. “Avvicinati, bambinomio”,
mormorò “vieni a giocare”. “Sono troppo
vecchio e troppo triste per giocare”, disse il
bambino. “Voglio una barca per fuggire
lontano di qui. Tu puoi darmi una barca?”.
“Taglia il mio tronco e fatti una barca”, disse
l’albero. “Così potrai andartene ed essere
felice”. Allora il bambino tagliò il tronco e si
fece una barca per fuggire. E l’albero fu felice…
ma non del tutto. Molto molto tempo dopo, il
bambino tornò ancora. “Mi dispiace, bambino
mio”, disse l’albero “ma non resta più niente da

donarti… Non ho più frutti”. “I miei denti sono
troppo deboli per dei frutti”, disse il bambino.
“Non ho più rami”, continuò l’albero “non puoi
più dondolarti”. “Sono troppo vecchio per
dondolarmi ai rami”, disse il bambino. “Non ho
più il tronco”, disse l’albero. “Non puoi più
arrampicarti”. “Sono troppo stanco per
arrampicarmi”, disse il bambino. “Sono
desolato”, sospirò l’albero. “Vorrei tanto
donarti qualcosa…ma non ho più niente. Sono
solo un vecchio ceppo. Mi rincresce tanto…”.
“Non ho più bisogno di molto, ormai”, disse il
bambino. “Solo un posticino tranquillo per
sedermi e riposarmi. Mi sento molto stanco”.
“Ebbene”, disse l’albero, raddrizzandosi
quanto poteva “ebbene, un vecchio ceppo è
quel che ci vuole per sedersi e riposarsi.
Avvicinati, bambino mio, siediti. Siediti e
riposati”. Così fece il bambino. E l’albero fu
felice.

RRiflessioni sul racconto:
l’albero è la figura di una mamma, un papà
o di una nonna/o, sempre presente, generosa e amorevole? 
Noi come ci comportiamo con la natura? E coi genitori e nonni?
Pretendiamo e basta
o siamo disposti a donare qualcosa anche noi?

Cosa ti insegna questa storia?

Scrivi (entro maggio, indicando il tuo nome e l’età) la tua risposta
a Don Pietro e arricchiscila con un bel disegno.
Fra le risposte che arriveranno verrà estratto a sorte il nome del vincitore di un premio a sorpresa
e il suo disegno sarà esposto all’albo parrocchiale.

____________________________________________

t w i t t a n d o
@Pontifex_it

 

Per comprendere meglio i disegni di Dio nella nostra vita,
cerchiamo di rafforzare il rapporto con Lui
nella preghiera.

Così scopriremo che Dio è un Padre compassionevole
che ha sempre cura di noi

Papa Francesco
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LL ’ A N G O L O D E L L A C U C I N A
RICETTE DALLA POLONIA

ZUPPA DI CRAUTI “KAPUSNIAK”
INGREDIENTI (per 2 3 persone)

per il brodo: un pezzo di carne di manzo
o vitello (meglio se con l’osso),
2 carote, 1 cipolla, un gambo di sedano,
un pezzetto di sedano rapa,
un piccolo porro,
pepe in grani (10 grani), una foglia d’alloro.

per il resto: 250 gr di crauti crudi,
3 patate medie, 1 cipolla media,
50 gr di pancetta dolce a dadini

PREPARAZIONE
Preparare il brodo: cuocere carne, carote, cipolla, porro, sedano e sedano rapa, aggiungere pepe,
alloro e sale quanto basta.
Togliere le carote appena cotte e lasciar cuocere bene tutto il resto fino a quando la carne sarà
ben cotta. Farlo raffreddare e lasciarlo in frigorifero per un po’ di tempo. Nel frattempo, rosolare
bene nella padella la pancetta tagliata a dadini, aggiungere la cipolla tagliata fine e cuocere per
un po’ assieme, aggiungendo anche qualche cucchiaio di brodo per amalgamare bene tutto.
Togliere la carne dal brodo, selezionare le parti magre e sminuzzarle. Setacciare il brodo freddo
affinché anche il grasso rimanga sul setaccio insieme al resto delle verdure, in modo
d’aver un bel brodo di carne e verdure pulito.  
Aggiungere al brodo la carne sminuzzata e le patate tagliate a dadini, portare ad ebollizione, do
podiché aggiungere la pancetta con la cipolla e la sua salsa e far cuocere fino a quando le patate
saranno cotte, condire con sale e pepe. Nel frat
tempo, sciacquare i crauti e strizzarli bene, even
tualmente tagliarli ancora un po’ con il coltello,
aggiungerli al brodo quando le patate saranno
cotte, insieme con le carote cotte e tagliate pre
cedentemente, e lasciar cuocere ancora tutto a
fuoco lento fino a quando i crauti sono cotti.
Laminestra è da servire calda, con qualche fettina
di pane oppure un crostino.
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LL A P A G I N A D E L L A G E N E R O S I T À
GRAZIE A CHI HA DONATO

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

OPERE PARROCCHIALI
Fam. De Giorgio Domenico 20; G.c. Durini 100; Silvano Rossinelli 50; Erino Rusca 20; Bruno e Rosa Moccia
20; Bernasconi Elda 30; Famiglia Fabris in memoria di Rosita Colombo 100; Arrigoni A. e Arrigoni Garzoni
100; G.C. Durini 100; Benjamin Odün 50; Broggi Teresita e famiglia 25; Davide Socchi 1‘000; Giorgi G. 30;
Arpaz Terzo 20; Maurice Andrey 300; FermoMombelli 100; G. + D. Croci Torti 45; Induni Silvana 50; Barbero
Stefano 40; Franco Crimaldi 20; Fausto Pellegrini 100; Fernanda Bobbià 50; Croci Torti Alberto 20; Petruccelli
Luigi 50; Marina Lang 10; Ermete D’Andrea e Renata Rosas 50.
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CHIESA PARROCCHIALE
Lina Rossi Manghera 50; G.C. Durini 100; In memoria di Bruno Bernasconi 100; Per il Battesimo di Martino
Rossinelli 50; Fortunato Gerosa e famiglia in ricordo di Bruna Gerosa 120; I Familiari di Elio Caimi 100; In
memoria di Elio Caimi 100; G.C. Durini 100; G. + L. Bolla Albisetti 50; Fam. Croci Torti e Bettoni Samuele
Pietro e Patrizia 60; Maria Giuseppina Ruberto 30; Lorenzo Antonio Doninelli in memoria di Rosita Colombo
100; N.N. 100; Rossi Lina in memoria di Rosita Colombo 100; Luigi e Rita Manghera in memoria di Rosita
Colombo 100; Enrica Roffi 100; Moccia Bruno 20; Marina Lang 20.
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

RESTAURO CHIESA PARROCCHIALE
Sala Elvezio 50; Marina Lang 10.
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CHIESA SAN PIETRO
Ceruti Giampiero 20; Schiavi Sandra e Vasco 50; Straccia Franco 50; Martelli Marco 10; Elena Teodora Lü
chinger 15; Renato e Carmen Redaelli 25; Di Gioia Mario 10; N.N. 300; Maria Pia Grassi 30; Alberta Eberle
10.
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CHIESA SANTA MARGHERITA
Giuliana Baroni 200; Famiglia Giuseppe Bordogna 50; Brianza Sonia e Giuseppe 100; Alberta Eberle 10; Ma
rina Lang 10;
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CHIESA MADONNA DI CARAVAGGIO
La moglie e i figli in memoria di Franco Toffoli 500; Agustoni Mariangela 100; Corna Nino 50; A. e A. Berna
sconi 50; Ercolani S. 100; Mancini – Fasetti 50; Bonato G. 50; NN 300.
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

ORATORIO SAN ROCCO
Covre Liviana 30; Alberta Eberle 10.
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

BOLLETTINO PARROCCHIALE IL PARROCCHIANO
Lina Rossi Manghera 50; G.c. Durini 30; Antonietta Frangi 10; Sala Elvezio 50; G.C. Durini 30; Brianza Renzo
20; Ceruti Giampiero 10; G. + L. Bolla Albisetti 50; Pagani Angela 25; Broggi Teresita e Famiglia 25; Martelli
Marco 10; Elena Teodora Lüchinger 15; Giorgi G. 30; Renato e Carmen Redaelli 25; Ovidio e Lillia SilviaMedici
20; Barbero Stefano 10; Di Gioia Mario 10; Antonio Di Rosa 20; Edy Rossi Pedruzzi 20; Fam. Özen Iskender
30; Clelia Salvadè 50; Fam. Reggi 20; Maria Pia Grassi 20; Bettoni Franco 50; Pezzotti Renata 50; Alberta
Eberle 20; Valliyodathu Philip e Mary 50.

Le offerte pubblicate sono state raccolte fino al 18 febbraio 2021.
Ci scusiamo con i donatori per eventuali inesattezze o dimenticanze. 
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    in copertina: particolare della chiesa di Stabio 

____________________________________________________________________________________________________________

NN O S T R I R E C A P I T I

Piazza Maggiore 1
6855 Stabio

Parroco don Piotr Zygmunt tel.: 091 647 1501
e mail: info@parrocchiastabio.ch

Vicario don Pawe Miara tel.: 091 647 2249
076 628 0414

e mail: miareczka87@o2.pl

Diacono Enrico Berardo tel.: 091 647 2106
e mail: coordinatoresvizzera@rns svizzera.ch

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Sito internet: www.parrocchiastabio.ch
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Segretariato: giovedì 14.00 17.00
e mail: segreteria@parrocchiastabio.ch

C.c.p. Consiglio Parrocchiale: 69 2448 7
C.c.p. Oratorio San Rocco: 69 9117 6



P.P. 6855 STABIO

Ritorni Parroco di
6855 Stabio
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